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In tana paglna,aott4 la Arena daUgarento 
Counoicatl, Kacmlogla, Dlohiartiioni • 

Ririgmalamonti Citat. 15 
por'linaa. 

In qoarta pagina • IO 
Per iĵ iH inaoninnì pre»l da convanirtl 

Si vendo all'Rdloola, alla caHolarìa Bar-
dusco O'prtiiBo i prìneipalì tafiaeoal,[ 
Un nuBier» «rrilral» Cwlailal U. 
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i gi*avissìi»i_fattì di lìoina 
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! 
•la arma dn fuoco a duo i flch'^ rIei contribuenti, si airebb? avuta i goaronoGarlundroa duraste tutto il lUQgo 

RofMt ti — Oravi disordiai turbi- 1 
ro IO la "dioDlstta^lune (atti oggi dii m- | 
•goniBriti.'tior''protestale oontro 1 nuovi 
'A'ffcertllineDti della ricchezza'mobile> 

Era Ddtà l'eccilazioue db^ii'animi fra 
la olasse del at{^iziaDti ; e si temeva, 
realmente, oggi qualche dl9arJin«;"non 
oerto' però ciA gravi, come quelli no-
oadtiti. 

leraera il prefetto ha 'cercato d'in­
durre il presidente della Società dei 
a6iBiilerclanti, ViinoiMotiv a «ini^Aciare 
alla dimt'siraiidne. Anche il miuistru 
(bell'interno s'interessò, periindurre la 
Commissione a desistere dal proposito 
di dimostrare,'OgQi esoriaeii)be''(à^vana. 
I notabili della Sooieti dei oommor 
olanti vollero ad ogni' costo dare un 

' oanittere' generale'iilla protest4 e si a-
doperaVoDo stanotte e atamaiie perior-

fga'dliittì^é la chln'iura del ncfazil e chia-
lUtirii gftte'Wattd^iio. 

Ed è «ocadìiio quanto' ivélirò per or­
dine racooBtando. 

'ltfiCaiiÌÌÌ|fldaijÉ»o. 
Alle or^'S'del p^miriggio, si comin-

ISia'aa à c'HiiidiVre i negozi delle principali 
Vie di ^(Jina. Sulle porte: veniva^ affisso 
UQ.cartèllo 'a stampa in grossi caràtteri: 
àluiièó i>er ragioni fisoali. 

Dalle 2 alle 4 la obiusura dei negozi 
ebntliiaa, e<^eadendosi ai quartieri più 
éóo^ntrici, 

A frotte i commercianti, gli Indu-
,ttrikll; gli operai, si avviano al C âmpi-
'Uogllo. Altri gruppi.'si dirigono a piazza 
Navona. 

li servizio di P. S. fu disposto' &n da 
stEiinine, . . . 

lAlle ore '2 è mezza arriva ìn'Oimpi-
dii^io la Commissióne dei Ofimmeralaati 
e degli industriali, nominata nel Oiimìzlo 
dì %H, che deve recarsi dal ibinistro 
dell'.luterno. 

La:.Ooava>|i»»ifiGa i^.',c«aipo8tt;duVan-
. aitattli',presidente della Società dei com< 

mai.oia^ti, da R'y presidente della Ga-
.mera di 'jBpmnpercio, da Paladini sioduoo 

degli agenti di cambio, e dal negozianti 
ed industriati Dalvitt'o, Parroai, Garetti, 

Chiappa,'Oelló,. Mtrtlnoli ad altri. 
''Ita Commlsaiona viene ricevuta dal 

proaindaoO'-|ir!)ressor OalluppI, 
Il prfl!iiiie^te '̂<l<ìlla Camera di oom 

metcio f ^ ' i i ómta il prosindaco a oa-
'pitiiaiiré;p.|;diiiiostrszlo'ne. 

Il prqilniiaoQ risponde sh'egli accatta 
v'hlontiefi di, |treseatare la Oomml^aiane 
kll'on^l^ilcMol per appoggiare i reclami ; 
ma ^t^ifiiiiiga che vorrebbe prima che 
ai vérifloaese di quali elementi è oom-
postà là dimostrazione, al fine di oviture 
disordini, C^mcluda che avrebbe prefe­
rito ohe la Commissiuue si recasse a ' 
Pdlaiiitó Braschl senza segnito di popolo, 
pfarthè'Wte dimòstrasioni si ' sa come 

'•eaujìnciano, iùa'^i ignora ove pdséono 
finiire. 

iVabnisanti e 'Dalvitto garantiscono 
:éhé tutto prbcedar& nel miglior ordine. 
Il ónciéò prinoijpale dei dimostranti che 
dov'aVa a'oobmpagnare la Commissione, 

' 'eTa tutto' formato, aoggiuogevano 1 due 
'll'otabili dalla Società dèi 'commercianti, 

'' da elementi coa'^siiia'ti è tranquilli. 
Il prosiddaoo Galinppi, dopo altra in-

'<iistènEei consente alfine di mettersi alla 
'' tièlita' d^lla 'dimostrazione. 

> 'Ma'al mbiiféntc di'muoversi dice al 
:- 'V^te'aisàbti'ed al 'Rey: 

— 'VI •'•àvvoi'to, però, che "al'pi imo 
grido sovversivo volterò strada. 

'Il' Rey risponda : 
'-—'-Ed''io'farò ' lo' stesso. 

n à i CattipUloKÌio 
a PttlaÉso B r o i c h l . 

Alle ore 2,'45 il prósindi'co Gnlluppi, 
in m'ezzo a Delvitto a'Roy, 'seguito dai 
ibembri dàlia Goihmisslone, scende la 
Vainpa 'ò'eàtrale del Campidoglio, accolto 

' ijoa iipplausl'dalla fòlla che gremisce 

" I (HmosCi-anti aumentano sempre lubgo 
IiL^ia,^ Quando la-tèsta dèlia colonna 
arriva! in Pfazza'dl San Pantaleo; diatro 

'il/^ortaò saràuiiò stsite circa ventimila 

' t u t t a le adiaoeiize.di Palazzo Bfi'aschi 
idtio''afoÌlatlS8Ìme. 'Neìld folla abbondano 
i ih'o'd^Jli b sono'^uniié.rose le dohne. 

Lungo'il trilgittó dal.Clampidpglio a 
F'i'IàZzu'firaschi vi fd qualche grido iso-

, lato 'di : ' 'Abbasso le lam I fogliamo 
'•'gtWsUiia I 

- Ma la fòlla non pareva disposta ad 
ecaadere. 

Lie p r l t u e t g r i d a . 
Palazzo 13raiohi è guardato da oin-

qu'iiata o:rabinieri agli ordini dal te-
noote Frniichi e da poche guardie agli 
ordini'dell'ispettore Calabresi, che sia 
sul portó'ne. 

MeDtr'e"la Commisiione s'ala ' lo sca­
lone del palazzo, per recàtrsi' dal mini­
stro, comiDciauo 1 fischi e gli urli e le 
grida contro l'esercito e contro lo iati-
td'zioni. Si intohdono più di frequente 
lo grida di ; Abbasso i ladri! Abbasso 
«' camorristi! Abbassi) le tasse ! 

I carabinieri, con la baioiletta ina' 
sfa'ti, si'di.^poiignoo daivanti 'ài'palazzo 
Brascbi sulla fronte che guarda Piazza 
Nttvonn, ove le grida della folla,''sem­
pre più 'numerosa, si finno assórdaóti. 

L'ispettore Calabresi, vedendo l'atteg­
giamento mlnaociosovdelU iol|a;';SHle al 
Gabinetto del ministro, pregando la 
Commissione di alTacciarsi al balcone 
per arringare i dimostranti. 

Cominc ia l a sasibaluola. 
•sPrattldto^'iWMtaoia-'a'aila 'pSJzà una 

fitta sassaiuola'contro •(ytfl'a:^o<BM'«hl. 
Le pietre volano alte; i vetri della fi­
nestre ivanno in pezzi. 

S'odono'allor 1 ripetuti squiilidi tromba; 
l'ispettoro Calabresi intima alla folh di 
ritirarsi. Nessun effetto producmo né 
.quegli squilli, nè.-jqa^asta .i.otiiqMione. 
Una sassata-fer.ano gravcrmento alla te­
sta un curablrjiere, che viene traspor­
tato nqlj'interno del palazzo. 

Rimangono feriti menu gravtimente 
altri due cirabnieri, da' coltelli.lanciati 
dalla folla. 

Ghiamansi <i- rh5(orzi-''<iellà>'ti4>)fpa. 
Arriva prima la compagnia 

signora ferit'i 
carabinieri. 

La maggioranza dei firiti apparti-in- ) 
gono alle classi del popolo raiouto ; molti ' 
si sono ricoverati nella proprie case, 1 

Le pattuglie di trnnp'i, uscite alle a»!, { 
percorrono la citià; tutto le Sezioni di . 
P. S. 80.10 rio forzile, ì 

1 quartieri centrali hiiuoo preso sta- j 
sera il solito aspetto ; invece noi quar- j 
tieri ecceutrioi perdura l'emozione, ' 

Questa S la vsrsiono del gravissimo ì 
fatto, ohe ritengo nelle principali cir­
costanze esatta. 

La verctlone 
de l la -« T r i b u n a » . 

La Tribuna ha la seguente diversa 
versione degli avvenimenti : 

< Giunta la truppa all'altezza dei 
vicolo Lorenesl, si Imbatto in un nucleo 
inferocito di diraostr.inti ohe. la nocolse 
con fitta sassaiuola. 

Un soldato, scampato a una pietra 
volante, sparò contro il lanciatore senza 
ferirlo, tirando poi altre fucilate in aria, 
Alouni fuggirono, altri si rifugiarono 
In luogo 'più sicuro, per oiFendere con 
minor pencolo. 

Un drappello di oirabinieri a una 
compiguia di f'interia inseguirono I ri­
voltosi lo piazza S, Apollinare, sparando 
una ventina di colpi in aria. 

Intanto un nucleo di dimostranti !it-
taccò i"soldatl alle spaile. Il delegato 
Da Clementi accorse facendo avanzare 
un drappello di guardia colia rivoltella 
In mano. I facinorosi si squagliarono 
per diverse direzioni. 

Io fondo al vicolo Lorenesi un groppo 
dei più facinorosi, trovato un raucóbio 
dl>''sassi, rinnovò un'accanita battagli-i. 

Lo schieramento dei soldati era im-
po!ialblla per la micidiale grandina dì 

tentò allora di girare la pò 

sale. 

déll'll» I sassi. Si 

ì 
fanteria ed è facoltà con fischi e sas- ' sizione, ma 1 rivoltosi pirarono il colpo 

tJilìn'Vera r i v o l t a . 
Le rùQllàte.' 

;Alle oro 4 pom. una nuov,-compa­
gnia arriva da Piazza Madama. E' ac­
colta da fischi e da grida di : Vigliacchi! 
AffamatoriI Ladri! 

Che co-ia accadesse allora entro la 
Piazza, lo ignoro precisamente, le ver­
sioni essendo contradditorio. Certo 6 che 
la folla eccitata si gittava contro i sol-1 
dati, tentando di disarmarli. 

Un carretto.ò, afaspiato e„i^jpezzi di 
legno, i ràggi a le stanghe diventano 
armi. Anche la sassaiuola si fiiceva più 
viva. Due guardie di P, S, rimangono 
ferita. Si tirarono dentro al palazzo. 

I sassi piovono aempre e da più pait', 
fitti, fitti ; il colonnello dai carabinieri 
La Vista si busca una bastonata all'anca ; 
va, a.l^gaa,rsi..al|&,.vi(iiaa .fontana a ri­
torna'al» suo jpo'sto, 
'~Noh è più ho .tumulto, e una yòra 
rivolta. 

II Presidente della Società dei,com­
mercianti Vannisantijj compare ai bal­
cone del palazzo e tenta di arringare la 
folla. Tempo 'perduto! 

Yntanto lentamente si anditva operando 

I.^splfjati, .fremendo .di rabbia, .spararono 
'cólpi in'at-la, ma Inutilmente. . '. 

Finalmente si diede ordine a due sol­
dati: Entrate nel'vicolo! 

Si-Bcèlaà tjtia ' pdBî V\i|ja_ 'có'pè.!|ta per 
sparare sul gruppo e sl'iiparVronó nndioi 
colpi. Si udiroao allora grida di.dolore. 
Sqbitc'uno. ..squillo di icomba' fece: eoa-

isare ih'fuooo e 'i' tumultuanti fuggirono, 
'Inlsòiàiidb 'due''^ddinp>ig'nl iiitniiii'si' nel 
'^afagiiè.'ùno.'di's.tè^'ò bo;c<!oni .òolla ite'eta 
spaccata, 'morto; l'altro che .'^mandava ' 
grida strazianti e si reggeva su un 
braccio contorcendosi' ori<ibilmebte. 

La troppa. itisAgul'ìdi corsa i dimo-
strantly.cba ai.divisero'poritornare a 
riunirsi. 

Tutti gli sbocchi di piazza Navona 
furono eijirrati. 
• tu.'via pòr'odari staziona, una iìóiapa-
ghia di artiglieri»». 

Gélntò a r r e s t i . 
Il c o n t e g n o a m m i r a b i l e 

de l la t r u p p a . 
Furono operati circa cento arresti 

durante e dopo i fatti di piazza Navona. 
Oli agenti della P. S. ed I carabinieri 

feriti sono 23. 
Generalmente si censura l'insufficienza 

nel Kattito dell'imposta una dimlnuz'one 
di 53 milioni. E prosegui: ì 

-— Poi vengono gii accertamenti de- , 
gli agenti. 

— I quali, naturalmente, chiedono a I 
. tutti degli aumenti, 
; — Non a tutti, Ma, oormilmentn, 
i per se stossi, i rc'diti aumentano,.. Co-
] munque, gli agenti, in questo periodo, 
I sono assolutamente indipendenti dal po-
1 tare ceptrale. Guardi: sotto II Gabinetto 
i Griapl, l'oo, Boselli mandò, da ministra, 
] una oiroolare agli agenti, Se la vorrà 
! leggero, è in data dal 18 settembre 
! 1895- Non faceva pressioni, ma dava 
! della norme. Per iscrupolo, l'on. Branca 

si è astenuto pefnino da qunsto. Si volle 
togliere persino l'ombra dal sospetto di 
una illegittima aziona. Il Governa in 
massima non desiderò se non che si 
B')gu''8Sero questi due criteri : cercare i 
cespiti che fossero sfuggiti; nuu pre­
mere sui redditi più modesti. Gli agenti 
fecero da sa. Non nega tuttavia che 
alcuni di essi adottarono dei criteri 
meccanici, piuttosto di livellamento ohe 
di proporzione a di equità. In ogni mudo, 
la tabella non vengono al Ministero che 
in ottobre, tantoché nfln sono ancora 
tutte venuta.'E' da quando si tianno la 
tabelle, che incomincia l'opera del Mi­
nistero, 

— E quale è, moralmente e legal­
mente, l'opera del Governo? 

— Ora il Ministero agirà, con grande 
lealtà, secondo le ideo oonteniite nella 
circolare Radiai ai prefetti e nella cir­
colare Branca agli lutendentl di finanza. 
Creda pure ohe uon si vuole assoluta­
mente la prevalenza dei criteri .fiscali 
sui criteri eoonom ci. Ricorderà come 
qualche giornale abbia narrato ohe l'on. 
Branca aveva • avuto dei conflitti per 
aver consigliato a Nupoli la mitezza a 
quell'agaote. Se la c-isa fosse vera, egli 
avrebbe dunque fitto pressione in un 
senso, mentre oggi lo si accusa di volere 
precisamente il contrario. 

percorso dal ponte alla Chiesa. 
Il bollante cardinale non può assera 

rimasto molto soddisfatto dell'accoglieiiea 
fattagli dalla popolazione di Lacco ». 

r 

( La iorte li'nn larlMiliiio wùnsm 
Budapest il — Il deputato Ignazio 

HellTy, uno dai più chiari uomini dal' par­
tito dall'indipendenza, è morto stamane 
alle 4 e mezza nell'età di 87 anni,'dopo 
lungh sslma aoffarenza. Era e letto ag­
gravato dal male già da paraochio tempo, 

Helfi'y, nel 1848 s'arruolò nellaleglona 
garibaldina. Preso e messo dinanzi al 
tribunale di guerra, fu oondanoato a 
parecchi anni di fortezza a làngui luogo 
tempo nelle oarcari di Padova, Vienna 
e Budapest. 

; . ; ••• 

Uà asmi som a i ! i-,J'l 

(ialla truppa lo ago.inbra della piazza | jei provvedimenti nreventivi ed il ritardo 
Navona. Il grosso dei dimostranti ridotti | nella chiamata e noll'arrivc della truppa. 

- : J ,1.11. . . . . . j . .1, o 1..1I . si"ihnmira-lovelSn la' IsaffiiAimità e 
l'abncgazionottoostrata-itai siyldati. 

Il cblloquio della CommiiHlon'e con 
Rudinl non approdò ad alcun risultato : 
si convenne per un'altra conferenza che 
sarà tenuta domani. 

al ridosso della strada di S. Apollinare 
oontinna la battaglia coi sassi; i rivol­
tosi sene protetti dal passaggio casuale 
d'un carro ohe -era,, carica di pietre e 
travorèava appunto là piazza S. Apolli­
nare. Il cordone ijellà truppa avanzan­
dosi era arrivato all'altezza del 'vicolo 
dei Lorenosi, quando si ode un «olp'ò di 
fui)ca,i<cbi 'r<licaisparatarda-;nai.^ldato I 
in propria d fesa, chi dice, com'è più 1 
probabili", aparato da rivoltoai. 

I soldati rispoiidono'sfiiSiViódo irìi'aria. 
L'ordine di sparare in aria'fu dato dal-
l'ispettora Calabresi. 
,,.jLa,̂ eCjiiVÌate -si :;uqqed.cina;: i .soldati 
cóme 3all'cird|na,(Ìcevutq,spnCBoq--:qpn-
tro il cornicione della vicina Chiesa, ohe 
porta visibili i segni dei proiettili. Non-, 
dimano qualche colpo è partito in dire-
zione dalla folla: un dimostrante cade 
morto,'!un altro gravementaferito.il  
morto è un operaio; egli appartiene 
alla cappelleria Marchionni. 

Finqlmeutetla piazza Navona e le a-
diacenzé sono sgombrate; ma la mischia 
continua alla.̂ ,̂ 3'̂ icoiolata nua.e là. 

E",incerto anòo'riì' il 'puiioaro del fe­
riti, L'Ospedale di San Giovatici ne ri-
ceyetta quattrp ; dei quali uno £ in gravi 

'ison^fztoni; due sono feriti da arma da 
taglio, jjin altro rimase ' ferito cadendo. 
All'ospedale della Consolazione furono 
pòrtati,^qù'attra guardia ed un, carabi-
ni^'raj''all'Ospedale di San Spìrito una 

CoDTermioiie COI DQieÉro ligi (roversQ 
Un collega r.iranno ha avuto un col-

loquio'>'fc'aii'o'u: Gifti-gio Ai-ooTbo, 'sotto­
segretario di Stato lille 'Finaò'ié; siigli 
inanprimenti della tassa di ricchezza 
mobile, e.credi8^aintere,s;ante iu iquesto 
mpmeiito per i lettori riferire la parte 
essepziale di quanto ebbe a , dire , uno 
che ' fa parte del Governa. 

Alla domanda dnl collega, che cosa 
ci fosse di fondata in queste agitazioni, 
l'on. Arcoleo rispose così: 

— Par intendere bene l'azione del 
Governo, bisogna aver : presente la pro­
cedura che si segue in questa revisione 
biennale della ricchezza mobile. Dunque : 
prima di tutto si hanno la rettifiche dei 
contribuenti. 

— I quali, naturalmente, chiedono 
tutti delle diminuzioni, 

— Si capisce. 
E l'on, Arcoleo mi mostrò un pro­

spetto della revisiono del 1895, da cui 
risulta che nel 1895, secondo le retti-

.Nel mondo noro 
Scrive VAvanti a proposito delie cir­

colari Rudinl: 
«Per molti vescovi e paricooi d'Italia, 

quelle circolari sono scese come celesta 
manna, perché giustamente non potevano 
sopportare oltre le ridicola imposizioni 
dei Piiganuzz, dei ToHi, e compagni », 

Parlando poi dei 43 Comitati parroc­
chiali di Roma, lo slesso giornale dice 
ohe «sono nella più viva agitazione; 
poiché la maggior pnrta dei soci ohe li 
oonlpongono inon ai sente di affrontare 
neanche lo persecuzioni da burla minae 
ciata dai Govèrno, I primi cristiani an­
davano cantando incontro alle fiere, ma 

I i nostri cristianelli politicanti dell'oggi 
000 vogliono correre rìschio del menomo 
fastidio! » 

WAvanti viene poi a discorrere del­
l'agitazione più grava ohe ai prepara 
sordamente negli Ordini religiosi; e 
scriva; 

< Una costituzione si è fatta firmare, 
In questi giorni, da Le(?ne<Xni,"rignar-
dante I figli dal poverello di Assisi, 

«In quella, facendosi credere a sen­
timenti di unione o di fratellanza, si 
distruggono quello ram'flcszioni che sino 
a oggi formavano, dopo tanti secoli e 
privilegi dei pontefici, il prestigio a la 
forza dei Francescani, 

«L'ingordigia dell'alta cricca vati­
cina, per volere doi gesuiti, ha messo 
lo mani riHlle sostiozi n nei beni di qu"i 
voveri fr^t', che, oi-.'s dopo la coiitltozIODe 
fitta Brmsm ds L-'on • Xlll, oidrmirjo 
nella più grande soh' vi'ù'Sotto i'im-
pario ed il capriccio dol gaso tu france­
scana padre R-difaela d'Aiirillao; questo 
religioso che sì diletta di fare i bagni 
di. vino nel convanta delle monache di 
Grottaferrata », 

Tredici mesi iir sono, la nave norve­
gese Seladon lasciò Newcastle, ' aells 
Nuova Galles dei Sud (Australia), difetta 
ad Honolulu, capitalbl delle isole ttaivai. 
Non sa ne ebboi'd più notizie a, alla flus 
delio scorso anno, la si oancellò diilla 
lista della navi del Lloyd. Ora è elubta 
Improvvisamente la notizia ohe Tredici 
uomini del Auo equipaggio sono 'b'iati 
trovati dal piroscafo Clyde, appartenente 
ad un arnìàtore delle Fiji, nell'isola So­
fia, appartenente ài gruppo della Sllis 
(Polioosin), Ecco quanto narra 11 seconda 
pilota, Oeiirs Ludi: 

« La partenza del Saladon da New­
castle ebbe luogo il 18 luglio 1803, Il 
viaggio fu buono sino al 7 agosto, qiiaikdo 
il bastimento, ooì'rendo con unavalopltà 
di circa 7 miglia all'ora, invàsii improv­
visamente nell'isola Starboch, 

«Uu quarto d'ora dopo, l'aoqiia era 
già alta quattro piedi nella stiva ; scen­
demmo nella imbaroazlonì,'in <itti''a4ie-
vamo avuto fortunatamente il tempo' di 
porre un po' d'acqua e di cibo, Ognlina 
delle dna scialuppe portava otto nomini. 
Non ai'evamo con noi ohe ixai dsTrta 
geografica ed una bussola, oosicotiè lioo 
rleaclmmo ad approdare all'Isola iKalden 
od all'Isola del Natale, ' coma era nostra 
intenzione, 

« Sei giorni dopo il capitano mori di 
sfinimento. Non avevamo più che una 
'scatola di carne salata ohe oontenava 
quattro libbre di tal c i b o t d i quésto 
vissero quattordici uomini, durante tre 
lunghi giorni. Infine avvisammo l'isola 
Sofia, Ci dirigemmo a quella aostai oon-
tra cui s'infransero i nostri palischermi, 
e ponemmo piede a terra' esausti di 
forze, 

< Non tardarono ad apparire alo^ini 
indigeni ; l'isola non aveva altri abitanti 
che due uomini e quattro donne. Ci 
nutrirono molto cortesemente, ma il 
falegname Tollah Olsan morlotto giorni 
dlipó ; fu sépoltcl naìrisola. Il 35 ottóbre 
mori pure uno fra gli indigeni, 'òhe 
venne sepolta a fianco del norvegbiie. 

« Rimanemmo nelt'l8ola''diét!! mesi a 
dieci glorili, nutrendoci coma poteviltna 
di noci di cocco, uccelli, tartarughe. 
Una volta vedemmo passare un piro­
scafo, ma troppo lontano perchè potesse 
scorgerà i' 'nostri segnali. Infine il Cljfde 
gettò l'ancora neirisola e ci portò a 
bordo della nave norvegiaua Blltn, di-
retta a Suva, ove giungemmo il 1 ago­
sto 1897. 

«L'isola Sofia ha duo o tre miglia 
di lunghezzi, ma è altissima, oosicohè 
può .essere scorta a 18 o 20 miglia di 

L'ULTRAMONTANISMO 
da IH e x ­

it cardinal Ferrari fischiato 

Scrivono da Lecco, 10 ottobre : 
< E' arrivato ieri sera a Lecco alle 

ore 17.30 il cardinale Ferrari, prove­
niente in vettura da Morate, 

Erano ad attenderlo presso il ponte 
Azzono Visconti molti preti ed un corteo 
di bigotti odi beghine della città. L'ad­
dobbo di questa, uon oswate gli eccita­
menti del clero, à riuscito meschinisslmo. 

Nossuon aiitorità al rioevimeuta. 
Appena arrivò il cardimla, scoppiava 

-una poderosa ,salya di fischi, i quali, 
lìutrlti e r'innovantlsi aempre, accompa-

Scrivono da Berlino, 8 ottobre: 
« E' uscito testé un libra, che ri­

chiamò .subito l'attenzione dei mondo 
politico, è di cui nuu si può non tader 
conto in Italia. 

E' dovuto alla penna del caute Paolo 
di Hoonsbroech, quegli stesso ohe .Al­
cuni unni or. sono fece tanto parliira di 
sé, abbandonando l'ordine dei gaaniti al 
q'iale apparteneva e contro iliquala ri­
volse subito la sua opera .intelligènta. 

Nel suo nuovo libro il conte Hoen-
abroeoh vuole descriverà Vestenza del-
l'uUramontanismo,' mettere,iu guardia 
oontru 1 mali ohe esso può gaoerare, 
suggerire i rimedi ohe ne possono pa­
ralizzare l'aziona nefasta. 

L'eX'gesuita adopra, a tale scopo, 
una copia di materiali, dopo o n i a -
viebbe vaglia di dire che il oompito 6 
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oramai esaurito ; e chi conoioo la vita j « ohe consiste nel ritenere l'impurilà 
e le altre opere dell'egregio autore, | come una cosa necessaria e inevitabile » 
non può ohe annettere maggiora iiapor- " ~ ' ~'-^~"~ -—•' -'—• '••-'- '-— 
tanza alle su» osservasioui. 

Il grande oomico dell'indipondnata di 
uno Stato — sorive il auntd Hoensbroeoh 
— della paco e del progresso dei pò 
poli, ò là e vi resterà; la guerra con 

! 

tro di lui, ohe è il p ù ooraggioeu od 
il pia porioalo.40 dei nemini, dev» dun­
que essere fitta &nobè egli non sia de-
fluitivaoienifl vinto. Ed iutoruo a que­
sta tesi foMdameotale l'autore costruisca 
un edifizio di argomentaiiioni storieho 
che non è lecito rigettare addirittura 
senza prima averle ben ponderale. 

iutereasauto ò specialmente il para­
gono che egli fa tra socialismo e ultra-
moa'aiiismo. L'avvenire del popolo e 
dell'Impero tedesco non è collegato, se­
condo il conte H'.)Bn»broech, al pr<i-
gtisaeo od al regresso, al trionfo od alla 
[confitta, dei socialisti. Il popolo germa-
uioj deve invece ohisdersi se l'ultra-
montanismo vincerà o no. 

I socialisti operano apertamente, e 
alla loro opera di propaganda si può 

Ogni stiideat», ogni giovine soldato fosse 
indotti a fuggire le cattive oompagale, 
i cattivi balli, le birrerie con annesse 
kellerine, tutti i luoghi insamma che 
corrompono il gusto e atroQizano la co-
sciensa. 

Non so l'effetto ott-innto lai troppo 
vago e d'^c'amatorio, quantunque gene­
roso, appello; ma ho un fiero dubbio 
ohe ibbia lasciato il tempo di prima. 
Pare se qu sti gridi d'allarmo da p'irte 
delle Assooioz'onl e della stampa non 
rimanessero Isolati e non sorgessero a 
troppo lunghe acadene', qualche buon 
risultato si potrebbe voriflcire; da noi, i 
prefetti uuo avrebbero bisogno di circo­
lari ministeriali, nò II Governo di inviti 
di senatori per applicare articoli di legge 
già esistenti contro la diffusione o l'espo-
S'.iiono di stampe e libri osceni e cintro 
le spudorata e stupide illustrazioni di 
certe seatola di tlimmiferi, 

0 . d'Azambuj i, a proposito dell'inter-
pollanza Bérenger, ha dedicato nelli* 
Soienxa sociale un lungo articolo contro 

opporre una resistenzi adeguata, sa non < la licenza dei costumi. Egli dà un ra-
superiore. Oli ultramontani invece 
avanzano con le abituali loro arti sub­
dole, operano con pazienza e con silen­
zio ; cosi si insinuano nelle famiglie ed 
IO tutte le altre istituzioni della società 
minandone seriamente la consistenza. 

pido sguardo alla immoralità dai tempi 
> p ù remoti Suo ai nostri, analizzandone 
'- le cause e proponendone i rimedi. 
j « * 
; I centri di scostumatezza appartengono 

Bopratutto a due categoria; le sociotà 
HI questo agire il conte Hoensbroeoh, I dei selvaggi e la graudi città. Infitti lo 
che ne è informato, lo descriva con 
tocchi poderosi, esortando alla fine a 
guardarsi da un soverchio ottimismo ed 
a rivolgere gli sguardi sull'attività e 
sulle brighe degli ultramontani. 

Né di tutto ciò vien fatta colpa agli 
u'tramotttaui stessi. Quando l'ultramon-
tan amo rinuoc>asaa all'opera svolta S-
nors, riouDCiarebbe alla propria esistenza. 

Ma appuuto perciò incombe a quelli 
ohe lo devono combattere, di non per­
derlo d'ojchio un solo istante e sovra-
tutto di nuB far nulla che possa an-
mautarna l'autorità di fronte al popolo. 

Laonde anche al principe di Bismarclc 
toccano i biasimi dal conte Hoensbroeoh, 
perchè a lui, ad un suo momento di 
debolezza politico, si deve se una grande 
Potenza europea, per soprappiii non cat­
tolica, ha rioonoscinto la sovranità dal 
Papa, chiamandolo arbitro nella celebre 
questione delle isole Caroline. 

E dopo di ciò il conte Hoeosbrocch 
esamina ancora particolarmente la con­
dizione attuale dell'ultramontauismo, di 
questa potenza mondano politica, di que­
sto sistema antireligioso, che, sotto il 
manto della religione, aspira ad una 
signorìa mandano politici, terreno-ma­
teriale. 

Ma dove l'egregio autore incespioa 
un tantino è forse nei rimedi cb'xgli 
propone per dfoudersi contro il forte 
nemico. Non varranno certamunte ad 
ludobolirne molto le basi tutte le le-
ziom ch'egli vorrebbe tenute nelle U-
niversità iutoruo all'assenza ed agli scopi 
dell'ultramontaaismo. Masovratutto sono 
troppo poco pratiche le altre proposte. 

Il conte Hoensbroech vorrebbe, press'a 
che un'intesa internazionale fra poco, 

tutto le NizioBi portasse a combattere | oitlà "porta alla 'coitumatozzi 
il papato nelle sue aspiruzioni moiidane. ' " 
Tutto c;ò che si riferisce al Patere Tarn- | 
porala del Pootalica, la sovranità, le j 
ambasciata, i privilegi accordati » lui ' 
ed ai cardinali principi della Chiesa, '• 
tutto 0:6 dovrebbe essere tolto, irrem s- i 
sibilmente tolto. Le clericalisme: vaila ' 
l'ennemil 

Dunque togliamo agli ultramontani ' 
tutto CIÒ che può aver rapporti con il | 
Qoverno del mondo, e lasciamo loro | 
semplicemente e puramente quel che ' 
è necessario per il Qoverno dalle anime. ' 

. Fini questi che sono lodevolissimi, < 
senza dubbio; ma il conte Hoousbroaoh, 1 
come ho detto, non sa trovare rimedi • 
adeguati al mila, o aimano dimentica che mai. Inoltre la'rélTglòne'liàTempre 
che il rimedio vi è già, sebbene » dose j autorità maggiore in un piccolo aggra-
molto piccola o di effetto lento: il prò- i gato di nomini che in una folla im-
greeso a la civiltà, e'- ' — 
ultramontana riuscirà 

foreste e le vasta riunioni d'uomini 
bene si osserva, sono i due punti prin­
cipali in cui avviene l'indebolimento e 
la estinzione dalle razze; poiché le po­
polazioni selvagge, abbandonate a sé 
stesse, tendono a diminuire a misura che 
si trovano a contatto con razze supe­
riori, e quelle delle grandi città aumen­
tano fer l'affluenza di quelle dalla cam 
pagDS. 

A misura ohe riandiamo i più lontani 
fatti dalla storia, noi troviamo sempre 
che la licenza va strottamenta congiuati 
colla civiltà urbana. 

E l asampi eioqnsatiss'mi SOQO Go­
morra, Ninive, Bdbiloaia, Sidoae, Tiro, 
Atene, S bari, Cartagine, ecc. Roma, 
quanto p ù cresce, tanto più perda l'au­
sterità dei vecchi costumi. 

La mottipiioaziana degli abitanti di 
un gran centro urbano non va mai 
sonmpagnat) dal lusso. Cosi in Francia 
~ nota il d'Azambuja — nel medio 
evo, il rilassamento dei costumi è sem­
pre maggiora nel Uezzogjorao, dova ha 
persistito, più cha nel Kord, la vita ur­
bana. 

La legge dura ancora ai nostri giorni. 
Tutte le grandi città, dal lato morale, 
sono più 0 meno contaminato. A Berlino, 
a Londra, 'a Parigi, a New-York, a Na­
poli, i substrati della sjciotà sono addi­
rittura rattr.staiiti. Joly osserva nella 
Frat'Ce oriminelle che i delitti s ino 
sempre p ù frequeuti nei luoghi ove la 
popolazione è accentrata, che in quulli 
ovtì essa è più sparsa. Si commettono 
più misfatti fra diecimila cittadini che 
fra diecimila campagnuoli in un dato 
epazio di tempo. 

In grnerala si può dire cha la grai.de  
perchè 

il centro dei piaceri. Ora il 
piacere, come e.<ista oalle grandi città, 
possii^de una dop)>i>t influenzi di corru­
zione, sia che si guardi alla clasio aginta 
dei cittadini, aia che si guardi a qualla 
lavoratrice: corrompe i ricchi, la cai 
esistenza diviene molle a sterile; o r -
rompa 1 poveri con la tentazioni perpe­
tua ed irritanti a cui essi si trovano in 
preda. 

Ma vi ha di più: i grandi centri 
spingono ancora all'immoralità, perchè 
non vi si conosce, e quindi la mutua 
vigilanza è difScilissima. 

Spasso si paragona la folla al deserto, 
il paragona in questo caso regge più 

è violento, e più l'impiego della immo- [ 
ralità come mezzo di attrazione si ac- | 
cresce. Certi lavori infatti hanno sue- ' 
cesso non per altro che par la quantità 
di sottintesi più o mano disonesti. 

La poohiide è una dello vergogne dal 
nostri tempi. 

Qual differenza io Inghilterra I Ivi gli 
scritti licenziosi sono l'oggFtto di rigo­
rose p-.raeouziooi, ivi 11 contagio dell'»' 
sempio è scirso, ivi non si diviene cor 
rotti semplioemente per fir piacere alla 
gente corrotta, 

i ^«^ 
' K i rimedi? 
! Si è ricorso alla legge ; ma essa è 

sempre debole, quando si trova di frontP, 
I coma accado parlicolarmanta io Francia, 
: ad una vasta corrauto di opinioni, di 
' gusti, di inleresti che tutto trascina. Sa 

la massa ò ostile, addio la logge I 
: Si è ricorso alla rei gioco, e tal ri-
! medio vale più ohe il precedente. Sa 
1 non cha si è osservato, come fu già dotto 
ì ohe la folla quanto più è numerosa, tanto 

p ù si sottrae all'autorità della chiesa, 
j B segnerebbe quindi, per impifgara 
; din frutto la religione contro la licenza 
I dei costumi, fare appallo a dei priiceasi 
[ straordinari, artificiali, allo scopo di in-
j durre al bene anche gli «piriti più iii-
j different'. Ma nemmeno ciò può arre-
[ care dai frutti sicuri, 
' Bisogna dunque, ssnzi negare la uti­

lità dalle leggi e della polizia, plaudendo 
i all'invito del s t a t o r e Faina ed alia 
j circolare dell'onorevole Serena ; senza 
S menomare il compito della religione, 
I mettere nn cert-^ ordine nella famiglia 
! e preparare col lavoro quotidiano edu-
i cativo una generazione capace, più di 
; quella attuale, a resistere alle seduzioni 
[ dell'ambiento. 
1 Solo 1 palri e la madri di famiglia 
I possono apportare un rimedia diretto e 
; sicuro, ed è sempre alla famiglia, a 
! questa callaia aoj'ale, che bisogoa rivol-
I gersi. Essa del resto à la più diretta-
I mente interessatn : ì maestri, mai pa­

gati, sepolti in mezzo a centinaia di 
. scolari, amareggiati dall'insultante ab 

bandone in cui li lascia il G.)varao, non 
[ hanno tempo nò voglia di occuparsi di 
' queste miserie. 
< pva. 

GALEIDOSCOPIO 
Gronaalie friulane. 
Ottobre (ina), Uuma o>da sotto 11 dominio 

dai ftannti. 
X 

Da pmaioro al giorao. 
Gol oratcair dogU anal a'iupaya come ai devo 

vlviird; ìDoa ti troppo tardi. 
X 

Gogoiaionl utili. 
Blapoata ad un pafài I ragazii è bona sbi-

toarli a tanora il capo ordlDarianteut* aoapsrto, 
0 poohiaalnio coparto <|aaado non ai paò Uno 
a meno. È il miglior maizo par aritAre i raf­
freddori e par oonaervare i oapolli alno alla 
tarda att. 

X 
La aSuge. Mooovorbo. 

F U O O 
Splanaione dall'Incaatro preaadante. 

SAL-M-ONB. 
X 

Par finire. 
Hifleasiona irlato ma filoaofloa d'un uomo cha 

muore di Cama, ma creda in an avvanire mi­
gliore noi mondo di là: 

— Noa ho il pane, ra> almauo..,,, ho la ora-
daasa I 

; Penna e Forbice. 

«Lo resto di PalmanovA» Ci 
scrivono da quella città, 11 ottobre : 

« Ieri favoriti da un tempo spleu'ìido 
ebbero luogo i festeggiamenti per so-
lennizzara l'annivernarla del Plebiscito. 

Il concorso dei forestieri fu straor­
dinario. 

La Banda di Feletto Umberto, con­
tribuì a rallegrare la festa. 

Nella mattina ebbe luogo la corsa O'-
ol stica il di cni itinerario fu ^ià an-
nuiiziato. 

I corridori presentatisi furono sei i 
CMtlini, Temporali), Buri, Miietich, Ni-
dali e Qubbo. 

Partirono alle 3 precisa da porta U< 
d:iin, alienati da un tandem di Trieste, 
e fioco dopo le 9 orano già segnalati dì 
r i ti rno, 

Ecoo l'ordine d'arrivo: Carlini Pietro 
di Udina che percorse i 43 chilometri 
in ore 1,11'43"; Bori, ore I.13'35"| 
M jetioh, ire 1.13'38"; Nadali, ore 
1.17'40"; Gobbo, ore 1.19'50". 

Alla 4 30 ebbe loogo l'estrazione dalla 
tombola in pazza V. E. gremita di po­
polo. 

La cinquina, lira 80, fu vinta da Ven­
turini Isidoro da Strassuldo; la prima 
tcinbola, lire 200, da Antonio Rinaldo 
da S. Giorgio di Nogaro; la seconda, 
lira 120, da Rinaldo Merluzzi di Sotto 
solva. 

ii'inita la tombola ebbe principio il 
ballo che durò animatissimo flao a tarda 
ora », 

I n r l « a a t Vugrig Giuseppe da Qrl 
m.'icco, in rissa con Sdrong Giovanni, 
riportata una lussazione al braccio sini-
Btr:>, giudicata guaribile in 30 giorni. 
Il Sdroug fu denunciato. 

V i s i t a a l l e c a s s e t t e d e l l e 
e l e m o s i n e » Dal 14 agosto al 2 cor­
rente da quattro cassetto per le elemo­
sine nella Chieda di Grizzo (Montareala 
Oellina), ignoti, mediante bacchetta in­
vischiata, rubarono la somma di circa 
60 lire. 

S t r a n a morte^ .H fanciulletto Er­
menegildo Zucchiatti di Viilalta, bavette 
circa un quarto di litro di mosto datogli 
da un giovane ebete, certo Giov. Batt. 
Kiffaelio, In seguito a quella bevuta, il 
bambino mori. 

Rlngraxlamento. Culi'animo 
profondamente commosso per le indi­
menticabili prove d'affetto avute nella 
funesta circostanza della immatura morte 
del loro amato Giuseppe Piccoli, il 
fratello Francesco, la cognata, i con­
giunti, sentitamente ringraziano gli «mici 
sinceri ohe furono larghi di t fQcaoo 
conforto, la spettabile Presidenza della 
Banda cittadina unitamanta all'intero 
Corpo fllarmon'co, e quiiut*, con pietoso 
a gent la pausiei'o, concorsero a rendere 
l'ultimo tributo d'affetto al loro amato 
astiato. 

Chiedono venia delle dimenticanze in­
volontarie in cui fossero incorsi.. 

Bau Daniele, 12 ottobre ISST. 

CIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

LA LICENZAJEI COStUIIAI 
Nin tutti f. rse ricordeniono rint^r 

nellanza' del a- natore Béreoge>*, svoltasi 
lu «corso aprile nel Senato francese, 
contro la licenza dei co^itumi; ma nes­
suna certo avrà dimantioato gli nvvaai-
menti cha seguirono tre o quattro anni 
fa il ballo famoso delle Quil't" Aris. 
Una manifestazione catila dalia gioventù 
studiosa contro il sunnominato Bérsnger 
fu il punto di partenza di tumulti, cha 
fecero versare del sangue. 

Nel maggio passato, in Germania, il 
comitato centrala dell'Alleanza delle so­
cietà femminili tedesche, in nome di 
più che 50,000 donne, indirizzava ai 
professori, ai conferenzieri, ai membri 
delle Accademie, ai generali, colonnelli, 
maggiori, capitani, ecc. un appello in 
favore dei giovani affidati alle loro cure. 
Facessero conoscere agli inesperti allievi 
1 danni cha li minacciano se essi si ab­
bandonano alia crapula ad all'impurità. 
Si combattesse la tanto diffusa dottrina 

i Li' ( n a u g u r a K l o n o d e l t r o n c o 
f e r r o v i a r i o S a n O i o r g r i o - C e r -

> v i g n a n o è deflnitiv-imeuta flisata per 
: la prossimi domenica 17 corrente. La 
I notizia di proroghe, data da altri gior-

che nessuna fòrza ì STen'siT nelir'gl^anToiHà rnWeTua's'to I ?"";,?'"'> ''°"«"? P"-';» '̂ i fondamento. 
a ad arrestare». ] notante ritegno va perduto '• ̂ ^ ^^'°" P»''"''* "" '""" spooiale colla 

' Di più: la stampa si è diffusa a ai è j ?^'?.''i'^;l^.,À'!l'"'Ìi "J,?L°cl„°";£'''.: 
larzzat-i. Si sono avuta le edizioni 

a buon mercato, i giornali a un soldo, 
il roininzo di appendice, il gabinetto di 
lettura. Ora questi progressi, coma tutti 
i progressi, possono essera usati tanto 
pai bene quanto pel male. 

L'esporre, il divulgare disegni, lito­
grafie, incisioni d'ogni genere può essere 
ottimo fattore di educazione de! gusto 
popolare; le copertine aleganti, garbata 
dei volumi modorni segnano certo un 
bai passo da quelle di rozza cartaocja 
dei libri di cinquant'anui fa; ma le nn-
dità procaci, esposte nelle vetrine e nei 
chioschi e dinanzi a cui si trattengono 
con pallida faccia e occhi lucenti i 
giovinetti, e quolla cha servono ad al­
cuni disonesti editori per smarciara dei 
libri cattiv'i sono terribili mazzi di 
corruzione. 

Osserva qui il d'.\zamboji, occupan­
dosi specialmente della Francia, che vi 
è soprattutto la ipertrofia delle profes­
sioni liberali e cha si hanno troppi scrit­
tori. Più lo siruggle for tife letterario 

! netti e Luzziitti arriveranno a San Giorgio 
da Portogruaro, senza, vanire a Udina 
com'era corsa la voce. 

U n a c o r r i s p o a d e n i a d a 
T a r c e n t o dobbiamo rimandarla a 
domani per ragioni di spnzio. 

D i s g r a z i a m o r t a l e » Il ventu­
nenne Natala di Pietro Zorzini da Ron-
ohiettis (Comune di Santa Maria la Louga) 
se ne andava giovedì per una stradell<i 
campestre, seduta sul davanti di un 
carro trainato da quattro buoi, mentre 
suo fratello Fabio e il loro cugino Giu­
seppa sedicenno sedevano nel mazzo del 
carro stessa. I buoi s'impaurirono per 
il rumore dei carro auiia stretta via 
sassosa; e slanciaronsl a pazza corsa, 
li Natala, par salvarsi da pericolo incarto, 
saltò g'ù; ma cadde sotto lo ruote larghe 
e pesanti, che gli passarono sul torac», 
e riportò lesioni gravissime, tali da prò-
durgli una polmouita traumatica ohe in 3 
giorni lo trasse alla tomba. Sabato, allo 
ore quattro, egli morì. 

(La Città a il Comuna) 
L a C o m m i s s i o n e p r o v i n ­

c i a l e d ' a p p e l l o p e r l e I m p o ­
s t e pel biennio 1898-99, fu composta 
dei signori: 

Thuun Hohenstein co. Leopoldo, pre­
sidente; DdllH Rovere avv. G. B, vice­
presidente; Cavallari iSugeuio, Schiavi 
avv. Luigi Carlo, Kechler cav. Cirio, 
membri effettivi ; Pagliari cav. Giacomo, 
Cramz Angela, Feruglio avv. Àngolo, 
Degani oav, G. B., membri supplenti; 
nonché dei seguenti membri aggiunti 
per l'imposta sui fibbricati i Caccia''! 
ing. Vincenzo e Di Gasparo log, Ga­
sparo, effettivi. De Toni ing Lorenzo e 
Comenclni ing. Francesco, supplenti. 

Avvertiamo però che i signori cav. 
Kechlar e cav. Degani sono dimiegionart. 

A p e r t u r a d e l l e s c u o l e » Oggi 
si sono riaperte le scuolo elementari, 

A Clnicla» Mollò volentieri; ma 
domani. Oggi non c'è spazio. Si ricordi 
più spesso dal Frmli, 

S o c i e t à d i t i r o a s e g n o n a ­
z i o n a l e d i U d i n e » Li Presidenza 
porta a conoscenza dei soci che con 
deliberazione odierna, ha stabilito di In­
dire una gara soolaie con fucile e ri­
voltella, che avrà luogo nel Campo di 
tiro della Società nel giorno 17 ottobre 
corrente. 

La gara sarà aperta alle ore 7 e mezza, 
sarà sospesa dalle ore 13 alla 13 e mezza 
ed indi ripresa par chiudersi alle ora 17. 

Programma della gara: 
Categoria I — Libera a tutti i soni 

delle Società della Provincia. Rivoltella 
d'ordinanza modello 1874 o 1889. Di­
stanza metri 60, Serie di sai colpi cia­
scuna ripatibili a volontà. Soli- punti 
sommati. Premiate la cinque migliori 

I sarie, Glraduatoria sul minor numero di 

serie sparate. Munizioni a polvaro nera. 
Prezzo della serie cent. 60. Ogni pac­
chetto di cartucce cent. 26. Ogni libretto 
cent. 10. 

Posiziona a braccio libero esclutu l'ap­
poggio del corpo al pancone di tiro. 

Premi: primo medaglia d'oro ; secondo 
id. con ornato d'argento; terzo e quarto 
medoglia d'aigento con ornato d'oro; 
quinto medaglia d'argento. 

Categoria II — Libera al soci di tutto 
lo Società della Provino a. Fucila Vattei'i 
modello 1870 e 1870-87. Distanza metri 
300. Bersaglio bianco con visuale nera di 
centimetri 60 diviso di 1 u 10,1 punti 
6, 6, 7, 8, 9 a 10 coatano cartona (cen­
timetri 36). Posizione regolamentara li-
bara e senza appogg'O. Serie di olnquo 
colpi ripetibili a volontà. Premiate IH 
quattro migliori seria. Graduatoria sul 
minor numero di serie sparate. Soli punti 
sommati. Og'à serie cent, 50, ogni pnc-
chetto di cartncceSO, ogni libretto cent. 
20. 

La segnalazione dei risultali pei pai ti 
colpiti si farà con un numero Indicante 
il circolo. Inoltre il tiratore concorre 
contemporaneameota ai premi per cartoni. 

Premi di serte: primo, secondo a 
terzo medaglia d'oro con ornato d'ai­
gento; quarto e quinto medaglia d'ar­
gento. 

Premi per cartoni: por ogni diecina 
di cartoni rimborso di lire 3. 

Categoria III — Libera ai soci di tutta 
le Società della Provincia, esclusi però 
quelli cba conseguirono in qualsiasi gara 
una 0 più medaglie d'oro a m. 300, Faoi'e 
Vettarli mod, 1870 e 1870 87. Distanza 
metri 300, Bersaglio. Due sagome a con­
tatto rappresentante ognuna un soldato 
in ginocchio a Puot, dipiolo su cartel-
lunedi metri 1.05 par 0 90. Conta D^a 
colpendo il soldato dipinto; conta Uno 
colpendo la parte bianca. Serie di otto 
colpi ripetibili a volontà. Premiate e 
tre migliori seria sommando i punti con 
le Imbroccate. La quarta serie serva di 
graduatoria ed a parità di punti a di 
graduatoria il minor numero di sena 
sparata. 

Posiziono in piedi senza appoggio. 
Ogni serie cent. 60, munizio:ii cent. 30, 
un libretto cent. 30, 

Premi: primo, secondo e terzo ine-
dagiia d'oro; quarto e quinto d'argant". 

Tutti i bersagli sona eguali a quelli 
stabilili per la gara generala di Torino 
1898. 

I premi saranno esposti al Campo di 
tiro. 

II p r o c e s s o B u r c o cha doveva 
d scalerà! uvunti I.) C Tte di Gasaaziono 
di Roma, nel giorno S oorraute, vanne 
nuovamente rinviato al 12 novembre 
p. V. 

M a c c h i e t t e d ' a u t u n n o » L'au­
tunno è una stagione cara ai poeti, agli 
innamorati, alle anime melanconiche. E 
non abbiamo la protensione di dira una 
cosa molto nuova. Ma, più prosaicaosente, 
essa è uni stiigioua che presenta, nella 
massa dal pubblico, la più infinita va­
rietà nel modo di vestire. 

Ogni anno, ai primi freddi, c'è il 
precoce dairinverno e l'ostinato dall'e­
state. Gè quegli cha si intabarra, si 
impelliccia, si imberretta, guidato d>l 
sacrosanto precatto igienico cha bisogna 
guardarsi dai primi freddi, a c'è quagli 
per contro, che, rigorosamente ligio al 
calendario, ron indossa il paltò fino a 
Natale, magari cadesse la bianqolina. 
C'è pai l'indeciso, che è capace di por­
tare il cappello di paglia sul capo .e il 
mantello d'inverno sulle spalla; oppure 
il collare di pelliccia a i calzoni di tela 
bianca, tanto per rappresentare l'inde­
terminatezza dalla stagione. C'è poi 
quella cha si regola costantamenta dietro 
il tarmumatro e corre ogni dieci minuti 
a consul̂ tare i gradi, por mutarsi di 
vestito ; egli tiene sei o sette gradazioni 
di maglie par regolarsi a seconda della 
maggiora o minore temperatura, ed ha 
norma fisse e immutabili : la maglia più 
greve ssrva dai cinque gradi sotto ai 
tre sopra zero, la più leggera dai 15 
gradi in su. 

L'autunno presenta poi una varietà 
curiosa di macchietta anche, riguarda 
alia maggiore o minora seoisibilità di­
nanzi ai freddi. Ci sono, per esempio, 
di quelli cha, appena iùcomincià il freddo 
,,., sentono, caldo a spalancano la fine­
stre. Altri hanno un esagerato timore 
dei giri d'aria e per attraversare un cor­
ridoio si coprano il capo, alzano 11 col­
lare del vestito, ecc. C'è l'intrepido ohe 
quando incomincia il freddo va in i-
fitrada a capo scoperto e in giacca di 
tela; c'è poi l'intrepidissima ohe ha il 
coraggio di fare altrettanto... ma ha 
anche quello di buscarsi un raffreddare. 

Noi conosoiamo un tale che, al primo 
manifestarsi dall'inverno, siede sempre, 
solo, soletto, dinanzi ad un tavolo e-
starno del Caffè. Mette i brividi al solo 
guardarlo. Una volta gli chiedemmo il 
perchè di quella strana inglaaata. 
' — To' >. — risposa — dal momento ohe 
alfine è venuto il fresco, bisogna pnrs 
goderlo un pochino! 

http://grai.de
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A l t ' O M p e d o l e vauiinro medicti : 
Luigi Oibsgli» d'anni S25 >ia Ulin^ per 
ferita da taglio acoidentaie al mslleolo 
interno della gamba sinistra, guaribile 
io 5 g orni i Modesti Isidoro per ferita 
alla tatti, riportata in rissa, guaribile 
io oinque giiirni ; ed infine Duilio Co-
lavizia d'avni 8 per fuita laoero con-
tnsa ali'udoipitv, riportata aooidental-
mente e guarbile in cinque g'nrui. 

T e a t r o M l n e r v a t Se le nostre 
previsioni non si avverarono pienamente 
per quel oh') r guardi il cmcofsa dil 
publioo, f'Ss' furoni} l<irg)m)nte f<u|i'-r:>te 
pel snceeaeo vero, pieno, della commedia 
e dell'interpreliitione, Enrico Ibseu ha 
dato colle Colonne della sooietà un 
capolavoro alla sceua di prosa. li da 
rattera di Gustavo Bemih À impron­
tato a tale veriti, che ognuno ricorda 
d'averlo visto s ounosciuto, non solo in 
ogni, gran centro, ma in ogni più pic­
cola città. 

Si tratta del raggiro, della frode, di 
chi, pur di giungere all'opnleniSi non 
indietreggia innanzi a mezzo veruna. Le 
famose colonne della soctelà non sono 
ohe gli astuti, I soverchiatori, ohe sanno 
tarsi applaudire e benedire dalla mol­
titudine, mentre la spogiiano e ne con-
calcano i diritti. 

La potenti drammatica di questo la 
voro supera forse quel'a di tutte le al­
tre opere del grande norvegese, e certo 
la letteratura teatrale della sooonda 
meli di questo secolo non ha campione 
più gagliardo dell'Ibsen. 

L'interpretazione tu eccellente per 
l'assieme e per la cura ecoozinnalo dei 

. più minuti particolari. 
Alfredo De Sanctis b davvero un gran 

direttore, e un'artista nel senso più lato 
. della parola, n& oggi possiamo più sta-

pirci se, giovine ancora com'è, la cri­
tica italiana l'ha di già messo a riscon­
tro co! Zaoooni. Anche il Da Sanctis è 
un dicitore perf-itlo. Anch'egii non tra­
scende per brama di applauso, ma dalla 
aua stessa naturalezza, mantenuta con 
ogni studio più scrupoloso, trae mirabili 
effetti, Oiò in tutta la produzione, ma 
.specialmente nel terzo e nel quarto atto, 
ove la lotta delle passioni è più accen­
tuata. 

Gli diamo una lode, calda, meritata, 
sincera, e ci auguriamo che il nostro 
publifio lo possa Festeggiare e ammirare 
in una lunga stggione, come lo ha fé 
steggiati) a ammirato ieri sere. 

Tutti gli altri lo hanno egregiamente 
coadiuvato. Faremo speciale menzione 
della Eortuzzi (Harla) della D l̂ Moro 
(Inéi) del' Valenti (Professore) e dei 
Benassai (AnnerJ che riscosse particn 
lari e meritati applausi. 

Questa sera Juan José, dallo spa-
guuolo del DiOAÓts, lavoro in cui ci si 
afferma il De Sanctis abbia anche mug-
gior campo di addimostrare il proprio 
valore. 

Udiamola è passionate e commovente. 
Avviso per le signore, che speriairo ve­
dere in maggior numero. La Compagnia 
lo merita davvero. Pur troppo è anche 
l'nitima rappresentazione. 

f e a t r o N a s l o n n l e * Mariouetii-
gtica Compagnia Reccardiui. Questa sera 
ai rappresenta : Il gran convitato di 
pietra, spettacolo in 5 atti; con il grnn-
dioso ballo ; La liberazione di Elvira, 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a . Fra 
giorni arriverà a Udine il grande Circo 
equestre diretto dall' artista Riccarda 
Zavatta, reduce dalla Bosnio, Erzegovina 
e Montenegro, con bravi e distinti ar­
tisti, fra i quali la celebre famiglia Bel-
ley, la rinomata artista Uachele da 
Toma, ed il campione degli at'eti Mayiìr; 
e con bellissimi cavalli ammaestrati. 

A l l a r i c e r c a d e l v e r o . Una 
ino/ueiia identifica promossa da un 
giornale politico. La Tribuna di Roma, 
imiiando i grandi giornali americani, ha 
promosso, per proprio conto una in­
chiesta per assodare sulla base dei ri­
sultati avuti dai singoli medici, se sia 
riuscita 0 no efficace, nella maggioranza 
dei casi la sieroterapia nella tubercolosi. 
Il dottor Siila Passerini, incaricato del-
rinabiesis, manda ora ai foglio romana 
la Bua prima corrispondenza da Pisa, 
avendo visitato l'Umbria e la Toscana. 
Non senza meraviglia, ha notaio come 
l'uso della sieroterapia antitubercolare 
abbia trovato eco e largo esperimento 
più presso i medici dei medi e piccoli 
centri, che non presso quelli delle città 

Il importanti; e mentre si obbieta che ad 
opporsi all'ampia diffusione del siero ne 
sia l'altezza del pr('zzr<, chi meglio di 
ogni altro no fece prova fu la classo 
dei meno abbienti. Questui prima lettera 
dà ampli particolari sulle intervista a-
vute coi dottori Santoveccbi di Umber-
tide. Profili di Onbblo, Cantucci di 
Pieve S. Stefano, Conti di Colle d'Elsa 
ed illustra i casi curati da essi. 

Notevoli sono parecchia osservazioni 
di malati sottoposti alla cura del siero 
in oondiziooi già gravi, ed unicamente 
gol alerò guariti, con una guarigione 

che dura ormai da oltre un anno, lenr.a 
altro soccorso di medicine. 

Terremo Informati i lettori su questi 
inchiesta, la quale onora altamentn II 
giornale che la promoveva. 

Ii'odoirato. M.nw de Cave ha Mto olia 
l'odorato h il ptd oottsute dai sanii, E p«rsi6 
cho si dsva br aio dell'Ebornaa, la polvere ila 
bagno e da toalatla, ersparata coi asdimanti •!-
calmi dell'acqua di Nooo» Umbra. 

L'Bbamta vieaa dilla ditta F. Bisleri o 0. 

finparata «oahe coma Dentlfrioio d'alta tdoacia, 
B aleganlo oofanatto di motsiio nbslialo uso 

argsalo anlloo, itilo Fompadoor (un gioitilo di 
olegitaKs 0 buon gasto) o ooms Cipm, ottima 

Ser guarirà la mtoclilo cositi o lo icopolatora 
alla polle. da) 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R> P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 28, del 0 ottobre 1897 
contiene : 

Holla OBooDiiono promosia dalia ditta Aogall 
0. B. di Angelo, ooatro Vidonl Leonardo e 
ooDflorti, ti rendo noto cba in Mgolto all'aumento 
dal testo fatto da Portelli Lnlgl avrli luogo Ual 
di a novembre 1897 avanti il Tribunale di-Ddlnr 
riocanio dai beni lo oomnno tons. dì Sammar-
dsnoUt. 

— Giovanni • Vittorio di Franaeico Marinatto 
rendono di pubbllea ragione eba venne aololta 
la comnnione di oonvidlo • di commerolo tra 
loro «aiotento rlmanondo 11 primo asaoloto od 
eicluaivo proprietario del due negoai di pini-
cagnolo in Udina via Franoeaco Mantica a io 
via VUlalla, ed il aioondo di quello oonelmile 
in via Treppo. 

O r e c c h i n o p e r d u t o - Isrsera 
fu perduto uii orecchiiiO d'orn. Chi l'a­
vesse trovato portandolo oll'Amroiuistra-
zione dei nostra giornale rioeverà cosn-

manoia. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta btt* «Ila locale Congregaiiont di Oa-

tìlit in morte di 
OmiwM CHulht Brida Arittidt lira l. 
Aute»< IVcauMco! Ambrogio dio. Batta 

lira 1. 
— Per l'Aitociailone • Scuola e Famiglia • in 

morto di 
Qremtm fiUuIi'o; Tran! OioTannl lire 1. 
— Por rXfltitnto Dorolitto in morto di 
Btltram» Zacearta di Latisana: Qlacomelll 

Petrelo co. Linda liro !i, Foasollni dott, Adolfo 
di 8. Glov. di Iklansino S. 

f<don( AiKonio di Artsgna i Ctratti oo. Um­
berto lire 2. 

— Por la Soelett Itedutl e Veterani in morte di 
ToimtieHi Vgoi Faocinì Domonieo Uro 1, 

D a v e n d e r a i una elegante bici-
aletta nuora od un torno di ghisa con 
tutti gli accessori. 

Rivolgersi in via Posoolle n. 40. 

Osservazioni meteorologiclia. 
Stnziuii'i ii tMinn — R. l'itìtut.!) T«enico 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o Sarp l N. 3> 

(n 

l i - 10 - 1897 oro 9 1 ora 161 i ra t i 12 
otri II 

Bar. rid. • 10 
Aito ni. 116.10 
livello dal maro 767.6 704.9 764.6 76S.7 
Umido relativo 5!) 43 78 «3 
Stalo del aiolo Ber. misto misto cop. 
Aoqua cad. mm. —- w —. — § ( direiione 
I jvo loo i l ikkm. — W NE NE § ( direiione 
I jvo loo i l ikkm. ._ . 8 3 ?. 
Torm. tentigr. 9.4 18.6 8.0 IJ.4 

» 
s 

V' 
^Mta 

di BheklMta 

HobUo 

ressi su di'po.siti di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con, Libretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
L^n. 1 l ibret t i tutt i isoii<> {s^ratultl 

A' / t /• 

Scout) C a m b i a l i a 2 arme, s ino a 4i m e s i , interesse 
ft a 6 '/e a seconda delle soadoaze, esclusa tjualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed aiitlcipazionl su va­
lori , interesse & a 6 °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

R l i l | $ F a a ; i a i n e n t o « Cesare I3ul-
foni e fimiglia ed I genitori Angelo e 
Attilia Micoli, ringriiziano dal più pro­
fondo del cuora tutto quelle gentili per­
sane ohe durante la malattia dnlla loro 
cara estinta Lia, furono prodighi di 
affettuose cure e conforti ; nonchò quelli 
che vollero onorarla accompagnandone 
la salma all'ultima dimora. 

Chiedono venia per le involontarie 
dimnntioanze nella partecipazione del 
deo<>sso. 

E m p o r i u m . 
tembra di questa 

Temperatoci ^ S w S ' 14.6 
4.4 
3.8 Temporatnra minima all'aperto 

21lm»o proNiAt'Itf; 
Venti deboli freachi latlentrlonali. Uielo sereno 

nord, vario altrove con qualohe pioggia. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Il fasciciilo di set-
rivistn, che le feste 

dooizettiaoe di Bergamo hanno ritar­
dato di alcuni giorni, offre, io cimpenso, 
la singolare attrattiva di rispecchiare 
le feste stesse con due speciali mono-
grafle dovute a Parmeoio Bettoli sul 
grande maestro dei quale ai 6 inauKu-
mto il monumento, e sullo scultore Je-
race autore del monumìrto î tesso. 

Notevoli inoltre, uno studio sul viag­
giatore Caboto e gii articoli di attua­
lità riflettenti il monumento di Kaffaello 
a Urbino e l'ISsposiziono. dì Bruxelles, 

Stupende le molta illnstraz'oni che 
arricchiscono anolie questo fascicolo del 
quale ecco il s.imraario: 

• Artisti oontemporanei; Franeeaco Jerace >, 
Parmenlo Bettoli (oon 11 illnstrasiooi) — > Gio­
vanni Caboto », (Cinzia Bonatohi (con 16 illu-
atrazioni) — > Per la oonqoitta dall'aria: La 
macchina per volare del Langlsy * prof. 9. P. 
Langloy (con 11 illustraziooi.) — * Gaetano Do-
nitotti nel primo oentonario della eoa nasoita «, 
Parmenio Bettoli (con 6 ìiluatraaiooi) — « Il mo­
numento a Raffaello Saoilo «, P. (oon 9 illastra-
aioni) —- «LsOrandi Eapotizioni ìutoroazionali : 
L'Kiposiiione di Bruxellea >, Roberto Oantol (oon 
Hi ìlluetraziooi) — > Ville italiana: La villa 
Baamann a Oavirato », Guatavo Frliioni (con 
3 illuairazioni) —- > Necrologio : Levin Gold-
schmidt ~ • In biblioteca >, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I i ^ E 
Vi» Uereatoveoohlc e Oavou: 

L i b r i d i t e w t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
lo Doonto del diool pir oeato sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Glassa I . . . . L i r e O.OS 
» Il . . . . » « . S S 
» III » « . S S 
» IV . . . . >*• a .o s 
> V . . . . » «.no 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve eatlnilta e copertine stam­
pata C e n t . SVi 

Detti a duo fili con car-
tonoino greve figurato » 0 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata » 5 

Dotti a due fili cun car­
toncino greve . . . . » I S 

ftra&de asBortlmeato oggetti da di­
segno e di oanoellerla a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

CHI HA Bisoano 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con Hduflia al F B R R O P A 6 I L I A 1 U 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A , la bottiglia. 

Armamenti. 
Roma iS — Si sollecitano gli 

studi per lavori straordinarii di 
fortificazioni nel nord della Sar­
degna in vista dogli speciali 
ecce'/iionali armamenti che la 
Francia sta facendo ad Ajac­
cio, e nell'arcipelago di Boni­
facio da contrapporsi a quelli 
della nostra Maddalena. 

I lavori cominceranno an­
cora entro l'anno, in modo che 
sieno quasi completi per la pri­
mavera. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zpuon 6 

con filiale In Mestre 
AMKO"vi' 

I convittori frequentano la R, R. Scuole secondarie] classiche a teaniche. 
Educazione accuratisaima — sorveglianza uontiaua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale 
ampio e bene arieggiato oon ameno e vasto giardino — posizione viciniSBlma 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere —musica — canto — sohertna eco. 
Aperto anche durante le vacanze awitiitnali, — Chiedere Programttu 

GOJtlCORSI 
1." Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scn.'iia tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia. 
2,' SI ricercano prefetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo a 

l'Istituto teouioo, sezione rogioneria ; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
referenze. Il Direttore prof. Oirotto, 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINB ìt ottobre 1«»7. 

RsaaiSiiiiM oli' 11 Otl. 12 
(taL 5 *[g foutanti 93 86 9 8 . » 

« Ano toMO . 984» 98 35 
Oatta 4 VI a>i conpona < • 
(>bl>ii{fRxiem Alai» e^flaUs. & "̂ 'c 

107.1S 107.10 Oatta 4 VI a>i conpona < • 
(>bl>ii{fRxiem Alai» e^flaUs. & "̂ 'c 99.'/, 90../, 

!»Ukll.^aT.t.,-'.ri 
Parrovio iiisr-.t̂ DEiall ex . . . . U24.'/, 3!4 — 

« fi 3̂ Itali.inv « noop. 307.7, S07.— 
?op.d'Bria Stala .l'ita'ì*. 4 '/.i 492 - -196, -

- 4 '! 
* S '/, lJ?,Diio di Napoli 

605 — 6 0 5 . -- 4 '! 
* S '/, lJ?,Diio di Napoli 4 4 6 . - 446 — 

i«'£ri'(iTÌa Udina-Pontflbba . . . 480 — 480.— 
Focdo Caana Ri»-,,. MiisnoS',' eu.— E06 -
t'r/:srtit* Pi-n'̂ acir. di l d u* . . ua. - loa -

j?,.*t(B.'S3 
Banca d'itfilta ex conpona . . . 816.— 812.— 

Mi.- 126,— 
« Popol.p'* ^ '̂s'iuip . . '80 - 130 --
« 00'P»'«<n'IT- IJdipw** . H4iiO 31.60 

'Joloiiiiiaìo ùijiu.'t* *? (Jflup, . 1360 1350. -
V.;Mti 856. - ?68 — 

Botiatil Trainvir, di Udine . . . ao.- 66,--
•V Fo7>-. Moridion. n eonp. 718 — 716.— 
« » U«(Ut#». «^ eonp. 6 3 8 — (SI — 

i'eiTŝ iisR fli •ywil .̂'.to 
106.87 106.36 
ISO 10 130 26 

90.63 26.63 
ÀTiKìrìa Btmcouote . . . - ai'/. MI.'/, 

110.',, 
21.04 

110.63 110.',, 
21.04 '21.06 

Ì?.£̂ .|HBI|J: ^,isS^,iif^Ì 
Olii Sons J: Parigi 'la -̂(01?.̂ 4n̂  01.73 93.16 

4 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Il cambio dai certificati di pagamento 
di dassii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 S . 

L a B a n c a d i U d i n e cede or;) 
e sondi argento àfrazion» rotto il cam­
bio segnate per i certificati doganali. 

AMIOKIO ANKiiìIil gerontf rosoonsubìlo 

La Polvere Bosea 
a b a s e di c M n a 

perimManehipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stubilimentu furmacoutico G. Cas-
sarioi dì Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

4DO.^ .-a. C^IIIM» 
il comm. C a r l o Saj^l lone» medico 
ili 3. M. il Ro, od i signori comm. L u i g i 
C l d o r i c l » cavalior prof. U i c c a r t l o 
ITctl , oavaliar prof. P« V . D o n a t i » 
cav. dott. G a c c i a l u p i , citv. prof. (<• 
AIaguanirc.iiv.dott.Cli. Q u l r l c o ^ i u 
congrega, tutti di Roiaa, ed in -eguitn 
.1 splendide risultanze ott-^nuta, hsami 
.'iddotiìito uniitiiiaità per 

TIFO DNIGQ SD ASSOLUTO 

per la Cjiotî a, Heuella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioui e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
« at d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congreas» 
saian tifico ìnternazloatile Prodotti ciiimic' 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 180'i. 
Oonceasionario por l'Italia A. V". Hadiio. 
Udine. , 

Si vendo in tutte lo drogherie e far­
macie. 

POESIE DI 

ALBERTO RÀFFAELLI 
CHIBURaO-DENTISTA 

DRIiLK BOnOLB DT VIENMA 

assistite per molti aini iel loti pM. S r e U ì i 
Visite 6 GQiiiiiìti lalle ore 8 allo 11. 

in.-5|is!«>5 - Vis del Monte, 12 - U d i n e 

» l im <a ftìi. ti n|. a eii l i m i liHi. Wa 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILB 
ILLVSTRATADARTH 
^ L E H E R A T V R K 
S Q E N Z E E V H R I E F A 

La Tipografa Marco Bardusoo ha ora 
pubblicato',la. geoouda edizione delle 
POiaia DI-HEIBO ZOBUTTl (sdite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-498, 856, oon sei incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

http://AIaguanirc.iiv.dott.Cli


IL F R I U L I 
JWUftMlBljB|lS<ltfWOTa H * » 

?Le inserzioni per 11 JFriitU si ricevono eaelusìwaieate jpresso rAmminìstraziono del (Kornale in Udiae 

i^i^ài^^Mmmisi^^è^^.,^im 

'nìh> i l n t o ori^ttMieo 

Ito •somministrato'il"It'éiVéilUW'i'AviilA ad una signWina mia (ilionte aftbtta' 
da anemia e da perturbamenti gastro-intestinali, ddnsecutivi a grave malattia, ed ho 
veriéVflta'la'più'sòddiirdcèrite tftfléfanza di detto farmaco^ il quale anni fu molto 
gustato dall'ammalata. 

'Aììk ffne 'delfa cura ho potuto Vèrfìiéare in nibdo cortissimo che il Fe r r t ' uos to 
ha una azioàe ricostituente à^sai elevata e modifiSa grandemente le funzioni digestive 
gastro-intestinali, ^ . t.- i ., 

S.ma. ti luglio 1897. ^ P i O l t . I ^ M ^ è t ^ f t ' B ' ^ r g l ' a i i 
Il btrii Docente iraHa tt.>Ui ivorsiià di S ntiai 

"Ho 
.speoii 
s-càtaTro gi 
gioì. In ui} bambino 
mamente anemico — 
rapido migliortìS'Éio. 

Torino. 14 lugtiù'VSO'! 

di 
preparati ferruginosi più 

l„mesi,— estenuato da pregressa grafe enterite | d eàtre-:; 
fefini in Htè%^ tenàpo di cura col •'FerreHosio Botevòle e» 

n o t t . Hicolis 
Sproaliata pfr le lavlattie del nnso e della gola. 

L'i ua're riutt. prt f. IMO c a v - ' Ó c r o l a u i O » Presidente della fi. Accademia di Me'iciua ili Torino, scrive: 

.. Per prova fattane sono in grado di dichiarare che il Ferre i ios lo FAVAII* 
è una bibita veramente gradévól^'ll "palato e'rittfrescknte, utile come'dfèìèffi'ii'te nella 
stagiono èsfi^a,i6of?aKtto^e{rflRiffliii, e da ritenersi come un buon succedEttfeo'al-f\ 
l'olio di fegato'di merluazo nella calda stagióne. 

ToMno, eS'gi'igno 1897. Odif; ICiertolaiuo Itià.) 

Dpp' aito pe 
- r 

'<so In Fiirmirh C l n c o m o C f l i n i e « ^ t t l , . V i a )ints iji, C | d i n e . . 
T e s a l i iu Udiio nHiuCfrafèàcjf.fPiClRIS, BOSERO, BIASIOLI. DE .0AN/)IDO a MANGANOTT|. In 

Farmacie, e'in tutto lo prVuò pulì F^trmacfe d ' l u l n 0,jii'<oolifid istiuz Pfovuti i pri85i tutto In priocipali Farmaci' 
gì al:;', èva r '8"^ajplit:o b plif'tto da visita. 

PifZJO poi pobb'ioo: BuWigl a piccola l i r o l l j S O B lll-glfklgraufie 
.•III» 1-1 • 

trlt>lri.Mollh bilC'Itha p abo'») 'i s 3 . 
•t<.nai.yfaiil/i..tUk'iiJHiir.iiii 1̂1 riiiiiBiMiiiilimili àtìm •niprtiÉiwllMl—iii^i» iwmi*iiÉiihrt<ni;*ÉrtiiiiM>fc<iMiitfi'lwuM>M, , ^ 

.1 l'SI malato ; ma i 
segrete (Blenn'irragie in genere) non gtffl 

t 4 del tBsle che U|p|rti»ta, anxiaè distgj 

« S f r a t o fesfcinja (ftlW t i n a i e del'Pi-ofessore 
i j ea ione RoTeda ohe costa l i r e ». 

Ques'e ^ i W e , chiJ'coiitano orisiai •tVentaduH'iànnni di ' 8M6esso i acont^OTtp, per. letisuoiflonjjnno e perfette guarigioni degli 
Ili sì rerenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor U a a x i u l di^Pfa, l'uirioo e i!»w rimedio ohe UDioamente all'acqui 

dativa ,guat\3cano r .ndlort lmisotp d<ille predett>i malattio (Blennorragie/catarri alis «irestrk^imenti d'orina). SPECIMCAHIi!, 
•BWK! I ] A »«».'l.i ' 'r»IA- Ogni giorno visite medico-chirurgiche daPe 1 alle 3" pò i'oUulti ! anche per oornspondenaa. 

^ e n t e m e n i e dovrebbe essere io scopo,dî ogp ĵaD.-
fepe moltissimi sono coloro che aiFettì da malattie 
ffdano che à far scomparire ai più presto l'apparouz 
^e r e per sempre e radi(ialmeute la earaMn ehe rha 
^ d a quella della pruBe i inaet tur ia . Ciò suc-

,U1GI PORTA deirUniversità di Padjva, e della 

•;*&' •i" ' 'SS _ , „ •«,«™wti»H» A ohe l&s.sol?; Farmacia 01&TÌft,6alleani di Milano, con I»ì|'.oratorio in Piazua SS. Pietro e 
"9^4 S T i J r P F M j J s . L i n o , l ( S fBJedèllàa*<«Ule e me«I i i .^ t i ie r lee t t» .da l la vere pillole del Pro-

« ^ Mdi a^Aib Ib nSi^dia fes8ore~'LUIG! PORTA dell'Università di Pavl|^ 

luvianlo vaglia postale di I i l r e 3 
Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno_ ed all'o^Joro 

alla Farmacia A n t o n i o l ' e n e a sac^ssore àl'i Onl^CHnl 
Una Icatola pillole del-Profesi 

con Laboratorio chimic,' 
Professore I i u l c l P » r t n e m^ 

•ÀticoDê dl Folvete per acqaai sedativa, coli'istrujione'sul modo di niarne. .^ 
RIVENDITORI: In Bd lne , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi.j3ir9laaii, e^l|fBiasioli farmacia alla Sirena; S o r l a l a , C. Znnettio, 

''Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti," G. Serravallo; Z a r a , ParòiBoia N. Androvic; ( T r e n t o , .Ginpponi Carlo, FrizjH 
'• Santoiù.; H p a l a t r o , Aijinovio ; WeMiB*!», Bòtner,- F i u m e , G. Prodram.Waokel F.j-'MllBmo, f'abilìmento C. Erba, Via Mar-

^.j^^o jjia^coftr3|JB5 QaUf|«|j^Vittorio Rmanwèlo, .V. 72 Casa A-.' Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16: a o m a Via Pietra, N. " ' 

i^^.iiMjtei^^-Aiabtà^0^S3iJih£^ iflrxwisat" l - j t t ^^aa V g£^ ^yran«rtfiì^^ift^^i*h.^ 

miiiittrMloiliiSoiii) 
Uno dei più ribbrcati prodotti per la toilette» è l'Afequi' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lai?irtù >di quest'Acqua 
' ' ^ |Sr|DrÌ5 delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 

cariiPqiiella morbidezza, e quel vellutato che (.ai'e ucii 
siano elle dei più bei giorni della gioventù e fa tpirire 
macchie rosse. Qualunque signora (a quale non lo è») 
gelosa della purazza del suo colorito, nqn,pi{trà f̂ re a 
Ttteno dell'a'ci^ua di Gij;lio e GÌslsdmino -iroid'uso'»di-
Vjinti}t_ormai generala. 

'Prezzo: alia bottiglia Ei.'ié'.liO. 
Trovasi veijdibilo presso l'Ufficio Annunzi del Gioinale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

t^ , ÓOdOOOOOOOOOOO 

f'Parltibx 

.a 0. 4,tó' 
( )' l'in.* Ì.OS 
1' D. 11.26 

1 0. 1*30 
0. n.Btt 
D. 20.18 

• Arri»* Parianti 
k TIHIIIU «A V1DISU1 K VBDQ 

6.m D. Hi J.iO 
8,60 0. S.Ì» 10.— 
9.49 0. 10.(0 16.«4 

• 14.1B D. U.IO 18.66 
. |g,30 M.*»17.26 31.40 

«2^7 M. 18.30 28.40 
8 3 . - 0. 22.20 304 

'*) Questo frano'si f«rma fi PordenonA, 
'") Parte te Perianone. 

DÀ fsSStBBki^e usuila 
0.., 9.30 

•MMda» 

9A mmst A fOHTXBBA 
0. 6.66 ,9,— 
D. 7.68 9.» 
0. 10,86 18.44 
D. 17.08 18.00 
0. n.as «0.50 

D. 
I 0, 14.S9 
[ 0. 18.66 
i n. i8.i!7 

11.05 
17.08 
19.40 
S0.09 

' Signore ! 
I vostri ricci non ai scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

liicciolina 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai' 
FRATELLI'RlZZlidiifirepze., ,,.,., , . , , , _ , , { ! 

Per a d e r i r e J | f è f | K | - , ^ c | M , i | | n t e ' ] Ì a | i l 
parte per la piccola bottigli.a dellEi tanto ripomata 
n iOCIOLÌNA, vinne Vira pósto in' coiam'ercio il pic­

colo flaoon pure confo!iisDalò;'inx«Beg«nte astuccio, con; 
annesso il relativo arricoiatorej-npoyo^sistema. • ."!̂  

mriunensq swcesso ottenuto è una garanzia del suo effètto. 

>. M ' BJ'WMia' è in elegante astuccio con annessi gli arriccibtori speciali ed • 
•istruziebe relativa. 

,„., ,.i """'«'w piccola lire « . so —q^ottiglia,grande lire S.50. 
''•W&otóò !]n.ìft(lfiò'"presso 'l'AiaminiattJaiquo dpl( giornale < IL FRIULI ». U 

DACÀSIRSA A POKXUGH. I 
0. 6.46 6.22 
«. 9.06 9,42 
0. IS.̂ O 19.88 I 

DA POSTOau. l CASAISA 
0. 8.01 8.40 
0. 13,06 18.60 
0. S!,a7 22.6 

I DA CtABABSA A HPUJSB. 
0. 9.10 8.65 
M. 1|.SB 16-26 

>A gPOJHll 
0. 7.66 
M.jlS.16 

8.35 
14.-

E18.10 

DA uenns A nu i sn 
M. 8.16 ,..,,.i7.S0. . 
0. 8.01 10.87 

O.i 1^8^ 3tt80. fi 

DA TamsTS A romg 
A,118.26 11.10 
0. 9.— 13.66 
,O.,,-18,40 19.66 
M;!2K4a ui 1.80 

•A mira A nwioa*, 
0. 7.4B 9.83 • 
M. 13.06 I6.a9 
0. 17.23 19.28 
Goinolileiue — ,Da Po 

alle Ai« 9.42 e 19.48. 
••-6'» la.66. 

SA POXTOaS. A UBDUI 
M. 8,86 8.69 
0. 18.13 15.S1 
M. 17.— 19.8S 

rtogrnaro p«r VeuesU 
DB Vta«!iiia arriv*» allp 

SA BSI» A cmDAUI SA eiviDALa A OSDI 
M. 6.12 •i6i4S . 0. 7.10 7.38 
M. 9.06 9.88 . . M. 9.47 10.16 
M. 11.20 11.48,, U. 12.16 12.46 
0. '̂ 16.44 .i.i8.ie'' 0. 16.49 • 17.16 
K «0.10 20.88 19; '40.64 »1;2S 

J )l 

Baèba e Mf ell|^aMung«no èli' 
appetto d^beVlezza, li forza e di i sennoI 

' i* l | j i4^« jÌÌÌ5,*n\M»'Tj^Ì<W,Ke p îijiarata con sistemi speciale e co, 
di 'priji.is3imn,iqoalità,. poss'gde lo migliori virtù tWSffètìtic%p, 'le 'ifùsli 
.squo ,un poajentq e.,teuaco,.jiiigonor»toro del siatènin capillare. 'Essa è u_ 
lidli'escmito e [limpido-qdqntomrteoto composto di sostanze'-tegetali. Non cambia' 
il colore t'oi-'tapèlli'e'iM ttopfedisse In caduta prrmntura. Essa ha dato fiinltali' 
imiiMiati e'S Hdl9labe('trts*ifai''àfn(!hii quando la caduta giornaliora dui capelli «W 

lon̂  materia) 
li ' soltsntr 

Essa 'è uu libidi 

fortissima E voi, o niddff'di' ffllài|(lii 
pei 'oftrii.figJidTOnttjjl'i^jt^oMfnjii, 
rur-rlité uh'ab'iondHote capighatiira. 

giornaliera dui capelli 
usiitj deir . tequa O h l n l n a ' H l s a i k e 

fatene sempre continuare l'uso e lo'o assi-' 

cSign'ri A l i s e l o M|((«i>e e <;.,'Profumieri if^i«><>». 
< La loro Aoqn» C i l l n ì u a - . W l s o n e apqfipentala g)a piq voltp, la fljjvo 

la migliofp,apijMiij^gtota.pffila testa,|Ber'ch6 i"gien"ca oèl vero sènso,'e digratp 
profumo, "e Meramente adatt^ aifli u.ii attribuitile rfàlCiUvoniòre. Un'bravo e bupjn 
[/nrrucchiere ne dovrebbe essere sainpre forn to 

Dottor e io rg r lo eiutrnltatflàl, DfficialE unitario. 
LATfiR\ (Roma)». 

< Signori A 'MQKLo 'k lC tMB"e C. -"Mll t f tao. 
^ < La voitH /i'ftqii» ai Clhinliiit di soave prSfumo mi fu di grande SibUM 

lieve E-s"i mi arrestò iramediat«d|inte la caduta d î oapolliinon'iolo, -ina' ùje' 1(1 
fece crescfre e infuse loro forza e' vigore. Le pSHitfdlo' che! prihia ernno ìi grandei 
abbciidanza sulla testa, ara sono tolalmente scomparse.i Atftmiei Sglijcho avavanou 
una ciipigliatura debole e rara,'cbll'uso delli vostra Acqua ho assicurato uua« 
lussureggiante capigliatura. 

Ceslrsi Ibulll > 
L'Aequn C h i n i n n - l l l c y n e tanto profujnata chg inodora, non 4i vendei, 

peso, ma.òloln fiStt^^Xf ««W% L. », e in bo,ttiglm gwndi.ger l'uso delle famiglie. 
aL. s e L, 8.00 lal'ottigliada tutti i PitrmaoistLProfumierie Droghieri del'Regnq;. 

» rraie 
| A > Franci 
V L > Ange! 

Alle spedizioni per pacco postale asgìuiigere cent. 80. 
Deposito^genernle: Amicelo HI'KoJie'eif).'via Toriud,'12,"M(ltibo 

•.„. : . . M .i.!_-....i:._- ^ Maniago'da Silvio BniNlfiga, farmacista 
A Pordenoneda Ginsepp^ Tam'i!', niégoziatJt̂ ! 
A.̂ pilî mbergo da E. Orlandi e Frat. Lariseij 
A Tolmeizo.da Chiussi, farmacista. il 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, neg, ì' 

A Udine da Larice Mason, chiticagliere 
Fratelli Petrozzl, .parruddhieri 

Francesco Miuiaini, droghiere 
igelo Fabris,'farmacista 

nVii , \ l •< 

' ' t o " ' p lù ' |8fi>rte "aCq^Èi- ' iSKinerale a i ^ s e i i i o o - f e r r u g i n o a a ' 
^ '. rabi!am'|i'nclàtc\''<JHlls',l!ì!''™'>'''̂  Autorità mediche contro 

'JlifcnijyV.'Wf^^ii: ai,lli|l(ic^(liii,^t'i'Vi, ilcllii Pt'ilc, imilieiiri.italiipiii, ,m, 
lf«,ouraclBHahibltii»«io •faU!i ilìo'ro presciìzi no jdlirtloa tutto l'iiiiuo 

mm 

'i."''?;*.'!''"!!" t'H'ull" priawsiii ""1" 
^ î."!.̂ ," ì̂'.? ^•»l;ì<ìlt"|ftl C.>[1"Q"U" !"•! 

^wmitii.i'iimiTit^iiifirifft'f • -, 

be JiiflioEi iintUi-.!) :iil ::ji|oiio 
. * ^ 4 1,4 sin , ., 1 r l i^auai^e ln te d u i o l t r e tp!en |a 

ani^l c a m ^ Ip. p|<i„er|I(m<!|,S 
« s a i a l a t n m q a t e Ino .eqne |ii|,fiq 
l e s e f f a e n t l i . 

''Rigeneratore piTerSalè'f 
Sittoralore dei Sapelli Pratelti Minili 

Firenze 
di.-SkN?0N10ii LeWSBQMc<-«#IAtia 

•i> (WeStdi'pi^pafateSjtìizff dèttW '̂ùBà 
yttinturaj.tìdo'èa ai «sajie'IIitS bim«liP'tl 

loro primitivo color nerq, castagnouo 
biondo : impedisca, Ja Toadû a,- rinfor»? 

il bulbo, e dà loro la morbidegza e la.fros'otispa; della 
gioventù. Viene preferiUi jla tufti perchè di aeiflplicissiin? 
spplicazione. ~ Alla boUfglia " l i . S. 

ACQVM. Ci:LB8'tfE'"l»rÌtfBCmtVA , ' ;', 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia •\ 

Tingo perf^WBfaib ftSrffSapelli e barbàlsenza lavarsi né prima nè-idopo l'bpei 
razi'inasTBgnuno può tingersi da sé ilapiegandovil'meno di dinqùe minuti.' Ltappli* 
cazione è duratura quindici giorni. 

IJna bottiglia, imelegante astuccio ha la durata di 6 mett e si pende a t».. é-, 

T I H T t l É I t •ÌP«ìil%b,ll'AVÌC'& IMITAKir'*!«Ì?'jii,*|^ 
Questa premiata Tintura, di |specialq-.,convenienza pM |p signore, ,p(iiisl)èl?i pili 

»?^%,,''» '" !'••'* dijMe?«i86|,i^»,«iacQWàre lapalls„come4».,,m?g8iQr.,pfrl6^^^d^ 
simili tinture in 3 bottiglie, e di pm lascia i capelli pieghevoli come pfima <|el||>; 

. perazione, conservandone la loro lucidezza" riéiurale, 
^ ( a icatola l i . 4 . 

'^'éÈm$m^ AM'Kwi€Ai%io ,' 
'I' . - . i n wat^tnatMlM!'--!- Unica tihtqra solida a forma' di éiiiiììetictìj 

preferii' - quante si trovano in commercio i—III'Cèt'(Sne"o»*ierBatKi S coiMJsld'ai 
midolla d bue che dà forza al bulbo doi'capelU e ià evità'là* caButa." •Tinge"' in 

"bioffldo o j s^^o e per^'perfottj. i ' ^ 
'OgtilcSPme in'^^anté'éihiccio si vende a l i . a .50 . 

_ „ Deposito in Udine .presso 
PrbfeWra N. 6. 

Ufficio annunzi l'tei giorpale! « Il i • ' B I U W », iVi» 

jni j^ ' ì «itiiiininia liim ÌIM'I IIÌII-ÌJ>M .'tt-iH'jia-

UdifiB, 1897 — Tip. Mwso Bard«89o 


